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Sulla libreria standard, IIa

Alcune utility in sdtlib.h
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Libreria per utility

• Con “libreria” si intende una collezione di
sottoprogrammi che vengono utilizzati per lo
sviluppo di software

non “eseguibili”, ma codice di supporto

• “The C standard library is a now-standardised collection of header files
and library routines used to implement common operations, such as
input/output and string handling, in the C programming language.”  

Wikipedia

• Oltre a funzioni che genericamente interagiscono
con il sistema, la libreria standard ANSI C offre
implementazioni efficienti di algoritmi classici…
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Una categorizzazione delle utility

Le funzioni della libreria si dividono grossomodo
in cinque classi, con finalità distinte

int atoi(const char *s)

Tali funzioni (ed altre magari più generali tipo
ad es. double strtod(const char *s, char **endp))
sono utilizzate per la conversione numerica. Nel
caso particolare, atoi converte la stringa s in
un intero equivalente (l’implementazione effettua
la scansione che uno si attende)

int rand(void)

Genera un numero pseudocasuale fra 0 e RAND_MAX,
utilizzando event. void srand(unsigned int seed)
per inizializzare la sequenza
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Una categorizzazione delle utility

void exit(int status)

Tali funzioni interagiscono con il sistema, ad
esempio settando variabili d’ambiente o causando
la terminazione di un programma. In particolare,
int system(const char *s) fornisce la stringa s
all’ambiente affinché venga eseguita

int abs(int n), div_t div(int num, int denom)

Coninvolgono risp. il valore assoluto e la coppia
<resto, quoziente> della divisione num/denom, che
viene memorizzata in una struttura di tipo div_t
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Riguardo agli algoritmi…

La libreria stdlib.h fornisce poi l’implementazione
di due algoritmi ormai classici. Il primo concerne
la ricerca binaria, ed è parametrico rispetto alla
funzione di comparazione utilizzata

void bsearch(const void *key, const void *base, 
size_t n, size_t size,
int (*cmp) (const void *keyval, 

const void *datum))

Cerca nell’array base un elemento che corrisponde a
*key. Il valore poi restituito dalla funzione *cmp
dipende dal confronto fra i suoi parametri attuali

L’array si suppone ordinato in modo crescente. Si
può far casting da/su void, w/o loss of information
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Riguardo agli algoritmi…

Il secondo algoritmo riguarda l’implementazione di
quicksort, un algoritmo efficiente di ordinamento
(sviluppato da sir C.A.R. Hoare nel 1960, durante
il suo soggiorno a Mosca…). Anch’esso è parametrico
rispetto alla funzione di comparazione utilizzata

void qsort(void *base, size_t n, size_t size,
int (*cmp) (const void *keyval, 

const void *datum))

Ordina l’array base in modo crescente, in accordo
alla funzione (*cmp)

[Questo dice qualcosa su quando la libreria è stata
pensata: quicksort non è l’algoritmo più efficiente
possibile per l’ordinamento, ma usa poca memoria…]
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Un ulteriore esercizio…

Si considerino i seguenti prototipi

char *nodup(size_t n)

che legge da standard input una stringa lunga al
massimo n caratteri, la tokenizza e ne elimina i
duplicati, e infine la restituisce

char *nodup_sort(size_t n)

che legge da standard input una stringa lunga al
massimo n caratteri, la tokenizza e ne elimina i
duplicati, ne ordina i token prima per dimensione
e poi lessicograficamente (dunque “pippo”<“pluto”,
e “pluto”<“paperino”), e infine la restituisce


